
Studenti 
In piazza 
perla 
Palestina 

• i Contro la repressione 
del governo Israeliano nei ter­
ritori occupati e per esprimere 
solidarietà con il popolo pale­
stinese si mobilitano gli stu­
denti romani e lanciano un 
appello per l'autodetermina­
zione di tutti I popoli 

L Invito a protestare e scen­
dere in piazza sabato prossi­
mo contro ogni (orma di razzi­
smo, discriminazione e intol­
leranza è partilo dagli Istituti 
superiori Malorana Morga­
gni, Fermi, Visconti, Gaio Lu­
cilio, Cavour, Newton e Virgi­
lio, hanno gii aderito la Lega 
degli studenti medi della Fe­
derazione giovanile comuni­
sta o II collettivo studentesco 
romano 

Gli studenti si sono dati ap­
puntamento In piazza Esedra 
alle 9,30 Da II un corteo muo­
verà per le via del centro lino 
a raggiungere piazza Santi 
Apostoli dove prenderà la pa­
rola un rappresentante del-
I Olp La manifestazione sarà 
preceduta da una serie di as­
semblee nelle scuole Già lis-
sola per venerdì mattina quel­
la al Visconti 

•Malgrado le risoluzioni 
doll'Onu - si legge nel volanti­
no dllluso Ieri dal promotori 
della manifestazione - e le 
prese di posizione degli Stati 
In ogni parte del mondo 11 go­
verno di Israele non solo non 
cessa ma intensifica la repres­
sione contro 11 popolo palesti­
nese, rifiutandosi di ricono­
scere ie legittime aspirazioni 
di un popolo che ancora oggi 
non può riconoscersi In uno 
Stato Indipendente» 

Per tutto questo, per affer­
mare Il valore dell'autodeter­
minazione del popoli, per una 
conferenza Internazionale di 
pace che affronti tutta la que­
stione del Medio Oriente, gli 
studenti di alcuni Istituti supe­
riori invitano tutti gli studenti 
romani a scendere In piazza. 
Ma non sarà la sola giornata di 
mobilitazione cittadina Ve­
nerdì mattina, Infatti, alla Fa­
coltà di giurisprudenza è fissa­
ta un'assemblea promossa 
dalla Fgcl, con Nemer Ham-
mad, rappresentante In Italia 
dell'Olp e Claudio Petruccioli 

Tivoli 
Taglieggiano 
artigiana 
Due arresti 
• n Hanno tentato di 
estorcere venll milioni di li­
re olla titolare di un negozio 
di parrucchiere di Tivoli e 
sono finiti a Regina Coell 
Domenico La Rosa di 33 an­
ni e Giovanni Imbrolnise, di 
39, originari di Paola In pro­
vincia di Cosenza, sono sta­
ti arrestati dalla polizia di Ti­
voli che svolgeva indagini in 
collaborazione con I colle­
glli del commissariato di 
Paola I due pregiudicati 
erano In regime di libertà vi­
gilata perché accusati di lar 
parte del «clan» del boss 
malioso cosentino Mano 
Serpa A Tivoli hanno preso 
di mira Giovanna Buccollnl, 
una parrucchiera di 34 anni, 
alla quale hanno tentato di 
estorcere l'Ingente somma 
di denaro 

Ieri incontro 

Primi passi 
per «Roma 
Capitale» 
• • SI è riunito ieri mattina 
per la prima volta l ufficio di 
presidenza per Roma Capita­
le Obicttivo di questo summit 
dare attuazione ali ordine del 
giorno approvato dal consi­
glio comunale che prevede, 
oltro alla costituzione per I ap­
punto di un ufficio di presi­
denza, anche quella di un co­
mitato tecnico scientilico-glu-
ridlco, di un osservatorio legi­
slativo In grado di poter tener 
d'occhio luttc le leggi utilizza­
bili da Roma sia a livello na­
zionale che europeo, infine un 
ufficio speciale Sdo L esigen­
za sulla quale I membri dell uf­
ficio di presidenza hanno con­
cordato è quella di coinvolge­
re nell'operazione «Roma Ca­
pitale» esperti superstar nelle 
materie economiche urbani­
stiche nonché giuristi esperti 
nella produzione legislativa di 
Camera e Senato Sono stati 
fatti anche nomi ma per il mo­
mento si tratta solo di un con­
fronto di opinioni che dovrà 
poi essere rtpoi lato davanti al­
la commissione, 

Per i campi sosta 
protesta 
sulTAnagnina 
«Ma non faremo blocchi» 
promettono i manifestanti 
Intanto dal Campidoglio 
solo silenzi imbarazzati 

1 % » 

Il presidio degli 
j M - , .abitantidelle 

^delfAnagnìna 
contro l'arrivo 

«idei nomadi è 
•* r 1 continuato per 

tutta la notte 

Un presidio contro gli zingari 
Torna la protesta contro i campi sosta per gli zinga­
ri. Da ieri mattina all'alba centinaia di persone 
«presidiano» un terreno, lungo la via Anagnina, 
dove la giunta ha deciso di costruire un campo 
sosta provvisorio. Nell'86 la eircosenzione aveva 
però già indicato un'altra area. Imbarazzo e silen­
zio da parte del Campidoglio, mentre minacciano 
di dimettersi tutti i consiglieri circoscrizionali. 

STEFANO DI MICHELE 

M «Zìngari? No! Nomadi? 
No'* il grande cartello è ap­
peso, insieme a cento altri, su 
una rete metallica, lungo . A-
nagnina Ieri mattina all'alba, 
si sono riaccesi i fuochi della 
protesta antizingara Stavolta 
a sud-est della capitale, poco 
dopo Cinecittà, vicino al Rac­
cordo Anulare Niente bloc­
chi stradali, almeno per ora 
ma solo un «presidio» Ininter­
rotto, andato avanti anche per 
tutta la notte, di centinaia di 
persone ad una vasta area di 
27mila metri quadri, nel pressi 
di Tor di Mezza Via Seimila 
metri dell'area, secondo 
quanto deciso dalla giunta II 
30 dicembre scorso, dovreb­
bero essere destinati ad un 
campo sosta per i nomadi 
Puntuale è scattata la prote­
sta Ieri, all'alba, centinaia di 
persone si sono presentate ai 
cancelli di accesso della tenu­
ta, armate di cartelli e di ter­
mos di caffè caldo Obiettivo 

Impedire I ingresso dei funzio­
nari della II (Patrimonio) e V 
(Lavori pubblici) ripartizione 
del Comune, che erano ac­
compagnati dai tecnici della 
ditta che dovrebbe svolgere i 
lavori Infatti non sono riusci­
ti ad entrare «Se non c'è una 
precisa autorizzazione - ha 
detto loro il sidente della X 
circoscrizione, il repubblica­
no Marcello Bucci - non pote­
te entrare» Ad opporsi al 
campo nomadi nella zona è, 
In ogni modo, I Intero consi­
glio circoscrizionale "Se II 
Comune non torna sulle sue 
decisioni - dicono all'unisono 
( venticinque consiglieri - da­
remo tutti le dimissioni in 
massa» In eircosenzione si 
sentono scavalcati Nell'esta­
te dell'86, all'unanimità, ave­
vano deciso di destinare un'a­
rea vicino Tor Vergata, poco 
prima dell'autostrada A2, di 
2 500 metri, ad un campo so­
sta per i Rom «Era d'accordo 

anche l'Opera Nomadi», dice 
il presidente Bucci Un tira e 
molla con l'amministrazione 
capitolina durato oltre un an­
no e mzzo, poi la decisione 
del 30 dicembre. «Hanno fat­
to tutto da soli, senza consul­
tarci, senza avvertirci Hanno 
umiliato l'intero consiglio», 
tuona ora il presidente della 

circoscrizione. U terreno indi­
cato dal Comune è un enorme 
prato verde, con del grandi al­
beri proprio davanti sorge il 
palazzone del «Centro dire­
zionale Tuscolano» La gente 
è assiepata sui bordi della 
strada Qualcuno, ogni tanto, 
passeggia su una corsia, ral­
lentando così II traffico 

«Blocchi? No, noi non ne fac­
ciamo siamo persone civilis­
sime», dice un operaio «E 
non scrivete che siamo razzi­
sti - si affretta ad aggiungere 
un medico - Noi l'area l'ave­
vamo già indicata quello che 
ci pare assurdo è la decisione 
del Comune» I comitati di 
quartiere, in un toro comuni­
cato, chiedono di rispettare 
«le indicazioni unitariamente 
fornite nell'86 dal consiglio 
circoscrizionale» In realta, 
sono assenti I toni esasperati 
presenti, nel mese di novem­
bre, durante i blocchi sulta Ti-
burtina Ci sono, è vero, un 
paio di odiosi cartelli, del ge­
nere «Monsignor Di Liegro, 
gli zingari portali a casa tua», 
ma la stragrande maggioranza 
avverte «Nomadi, non siamo 
razzisti», «Sindaco Signorello, 
la tua giunta (se si muove) 
crea bordello», «Pala, non 
puoi fare i comodi tuoi» Il 
cartello più grande, sistemato 
all'Ingresso delta tenuta, dice 
•X circoscrizione consiglieri, 
sfidate il Comune e dimettete­
vi». Tra la gente, ci sono motti 
consiglieri delta circoscrizio­
ne Tutti, da quello di Dp Pino 
Antipasqua al capogruppo de 
Michele Vacca, dal socialde­
mocratico Giampiero De Pao-
lis al socialista Pietro lìllà, as­
sicurano «O il Comune torna 
indietro o noi ce ne andia­
mo» Dice Flavia Leuci, consi­

gliere del Pei «C'è molto ri­
sentimento per la decisione 
presa scavalcando la circo­
scrizione, che aveva raggiunto 
un accordo con i cittadini 
Questo segnale deve arrivare 
in Campidoglio non si può fa­
re lutto contro le borgate» 
Dalla eircosenzione, per tutta 
la mattinata, sono continuati a 
partire fonogrammi indirizzati 
a Signorello, Pala e Bernardo 
Per il momento, però, nessu­
na risposta II consiglio circo­
scrizionale, intanto, si è pole­
micamente autoconvocato 
per venerdì prossimo in Cam­
pidoglio Scesi a poche deci­
ne durante l'ora di pranzo, i 
dimostranti sono tornati ad 
aumentare nel pomenggio, fi­
no a cinquecento persone alli­
neate sul bordo dell'Anagnl-
na «Faremo una protesta civi­
le - continuano a promettere 
- ma non ci muoviamo finché 
Il Comune non cambia idea» 
E appena calano le prime om­
bre, cominciano ad organiz­
zarsi per la notte. Qualcuno, 
su un foglio, raccoglie I nomi 
delle persone disponibili. Chi 
invece cerca di tirarsi subito 
fuori da questo nuovo pastic­
cio creato dalla giunta sul pro­
blema dei nomadi, è proprio 
l'assessore al piano regolatore 
Antonio Pala «Io personal­
mente non so niente di questa 
vicenda - si affretta a dichia­
rare- E poi, noi non c'entria­
mo con questa stona» 

Malerba salva il centro comunale di consumo 

Sciogliere l'ente sprecone? 
No, piace troppo all'assessore 
Sciogliere l'Ente comunale di consumo? Neanche 
per sogno, dice l'assessore al Commercio Salvatore 
Malerba, E di fronte agli sprechi, al deficit di miliar­
di di questo «carrozzone» propone la sua ricetta per 
un futuro roseo. Critiche dell Apvad - l'associazio­
ne cui fanno capo ì banchi vendita della città - e del 
Pei: «Sono proposte personali di Malerba. Prima ne 
deve discutere il consiglio comunale». 

GRAZIA LEONARDI 

• • Bombardato dalle pole­
miche del settore che ammini­
stra, l'assessore al Commer­
cio, Salvatore Malerba, inizia 
l'anno nuovo con una raffica 
di buoni propositi, programmi 
e piani 11 pnmo lo ha fatto per 
l'Ente comunale di consumo, 
una perla di inefficienza, ab­
bandono e sprechi ormai di 
vecchia data « L'Ente comu­
nale di consumo può essere 

un efficace strumento di ga­
ranzia al servizio del cittadi­
no» A dispetto dei suoi de­
trattori, con questa certezza in 
lasca e dopo mesi di silenzio, 
Salvatore Malerba ha detto la 
sua su un «carrozzone» aboli­
to e superato con strutture più 
agili in altre citta e rimasto in 
piedi solo a Roma, Potenza e 
Bari La ricetta per «potenziar­
lo secondo criteri di efficien­

za, produttività e competitivi­
tà» l'assessore l'ha esposta ieri 
mattina durante un incontro 
con i rappresentanti sindacali 
di Cgil, Osi, Uil, Orlandlm, Po­
llastro, Bonifazì, con il diret­
tore dell'Ente, Alessi, e con il 
presidente e un consigliere 
della commissione consiliare 
al commercio, Antlnorì e Mo-
linan (de) Diventerà una del­
le strutture portanti della poli­
tica annonaria del Comune, 
svolgerà una funzione di cal­
miere per i prezzi, svilupperà 
le produzioni agncole del La­
zio, garantirà la qualità e la 
funzionalità delle mense sco­
lastiche, innoverà il sistema 
distributivo alimentare, sarà il 
polo degli acquisti per le unità 
sanltane locali Un futuro ro­
seo che l'assessore Malerba 
ha disegnato criticando quan­
ti pensano alla liquidazione 
dell'Ente e proponendo di rt-
pianarne il deficit - su 44 mi­

liardi di esercizio nell'85, un 
buco di 3 miliardi - cucendo­
gli addosso un vestito tutto 
nuovo 

«Parole e parole Ma l'as­
sessore non fa i conti con I 
problemi, né ha voluto ancora 
ascoltare i rappresentanti di 
categoria» La cntica parte 
daH'Apvad (associazione pro­
vinciale venditori ambulanti e 
dettaglianti) cui aderiscono i 
300 gestori dei banchi romani 
dell'Ente Le loro proposte 
per abbattere i costi sono un 
•marchio di qualità», una 
struttura che commercializzi 
30-40 prodotti al massimo, 
quelli di prima necessità Fi­
nora i geston dei banchi, po­
co tutelati per l'acquisto dei 
prodotti dall'Ente, molto scar­
si in qualità e poco competiti­
vi nei prezzi, hanno dovuto ri­
mediare da soli Non si può, 
tuona l'assessore e da lunedi 
manderà gli ispettori annonari 

Un neaozio dell'Ente comunale di consumo 

che controlleranno se nei 
punti vendita i prodotti sono 
quelli forniti dall'Ente Del tut­
to sorpresa Daniela Valenlini, 
consigliere comunale del Pei, 
membro del consiglio di am­
ministrazione dell'Ente e delta 
commissione consiliare di 
commercio «Il metodo usato 
da Malerba è grave Ha il sa­
pore di una forzatura per met­
terci di fronte al fatto compiu­

to Ci sono proposte nostre 
per il superamento dell'Ente 
C'è l'impegno a discuterne in 
consiglio comunale. E sabato 
scorso l'assessore ha detto 
che si sarebbe decisa in com­
missione una conferenza cit­
tadina su tulle le strutture an-
nonane tra le quali l'Ente co­
munale di consumo. Come 
mai questa sortila senza senti­
re nessuno7» 

Montalto 
Il 23 corteo 
contro 
il nucleare 
<m VITERBO Riprende la 
mobilitazione antinucleare 
La commissione dell'Enea e 
dell Enel che ha allo studio la 
possibile riconversione a me­
tano della centrale di Montal­
to, non appare credibile 11 
coordinamento dei comitati 
antinucleari del Lazio e della 
Maremma ha preparato per i 
prossimi giorni una sene di 
Iniziative sotto lo slogan «S.op 
al nucleare • riconvertire Mon­
talto» Nonostante il decreto 
che prevede la sospensione 
dei lavori per due mesi, gli 
esponenti del coordinamento 
affermano che «il cantiere è in 
attiviti e la scelta nucleare 
continua come prima, per 
questo daremo il via a iniziati­
ve per bloccare definitiva 
mente il nucleare» 

Il primo appuntamento è 
fissato a Montalto per il 23 
gennaio prossimo Seguirà 
una manifestazione che si ter 
rà a Roma .E se II governo 
decidesse la sopravvivenza 
della centrale nucleare - dice 
il coordinamento - effettuere­
mo il blocco continuato dei 
lavori» 

Un tono altrettanto fermo 
nelle dichiarazioni dell'asses­
sore all'ecologia della Provin­
cia di Viterbo Pietro Pacelli 
.In questi giorni sono ancora 
all'opera spregiudicati gruppi 
di pressione, interessati a con­
tinuare in Italia l'avventura nu­
cleare Per questi gruppi (pro­
blemi della sicurezza sono del 
tutto secondari. In ogni caso 
l'Enel e il governo sappiano 
che noi non accetteremo 
scelte sbagliate decise sopra 
la testa delle nostre popola­
zioni.. 

L'amministrazione provin­
ciale di Viterbo, insieme alla 
Upav-Cna, ha da tempo pre­
sentato un progetto di fattibili­
tà per la riconversione della 
centrale di Montalto 

DA.Qu 

Rieti-Temi 

«Un progetto 
come la tela 
di Penelope» 
• H II progetto per la super­
strada Rleti-Teml carne la tela 
di Penelope La città laziale 
aspetta la superstrada come 
una boccata di ossigeno per la 
sua economia e Invece conti­
nuamente si mette mano al 
tracciato, e in maniera discuti­
bile, allungando a dismisura i 
tempi di realizzazione dell'o­
pera 

La denuncia è stata presen­
tata con un'interrogazione ai 
ministri del Lavori pubblici e 
degli Interni dal senatore co­
munista Angelo Dlonlsi. «Le 
interruzioni e I ripensamenti 
sul progetto-spiega l'esponen­
te comunlsta-hanno ridimen­
sionato le corsie e allungato il 
percorso, vanificando quasi le 
finalità dell'opera pubblica 
per il sicuro aumento del lem-
pi di percorrenza e della peri­
colosità del traffico. 

Il nuovo tracciato, approva­
to dalla maggioranza del con­
siglio comunale di Contiglie­
ne;, senza obiettivi motivi di 
ordine tecnico, introduce pe­
ricolose curve, rende neces-
sane «salatissime» opere ag­
giuntive, provoca danni al­
l'ambiente a all'agricoltura 
nella zona di Tenia. 

Anche II consiglio provin­
ciale di Rieti ha espresso per­
plessa su questa ulteriore e 
incomprensibile modifica al 
progetto, un ennesimo osta­
colo che si pone alla realizza­
zione di un'opera a cui ormai 
la gente quasi non crede più. 
Per la Sabina la superstrada 
sta diventando una specie di 
Araba Fenice. 

Nella sta interrogazione II 
senatore Dlonisl chiede al go­
verno quali iniziative Intende 
assumere per la rapida realiz­
zazione della vitale arteria 
senza offendere l'ambiente e 
le attività agricole della zona 
di Terrla e se ritenga che le 
modifiche volute dalla giunta 
di Contlgllano tengano conto 
del rapporto costo-benefici, 

La legge 180 non applicata 

In mano al magistrato 
un dossier 
della Guardia di finanza 
• i La Guardia di finanza ha 
consegnato ieri al sostituto 
procuratore Giancarlo Armati 
un primo rapporto relativo 
agli accertamenti disposti dal 
magistrato nell'ambito di una 
indagine avviata nelle scorse 
settimane sulle inadempienze 
nell'applicazione nel Lazio 
della legge 180 del 1978 sulla 
riforma psichiatrica. Secondo 
indiscrezioni, nel prossimi 
giorni il magistrato dovrebbe 
interrogare alcuni testimoni o 
possibili indiziati 

L'inchiesta di Armati verte 
sulla presunta mancata istitu­
zione delle cosiddette "strut­
ture intermedie» (comunità 
protette, case alloggio ecc) 
previste dalla 180 per acco­
gliere i degenti che sarebbero 
dovuti essere dimessi dai vec­
chi manicomi e a cui non sa­
rebbe potuta bastare la sem­

plice assistenza ambulatoria­
le. L'Inchiesta min ad accer­
tare eventuali, probabili, re­
sponsabilità per ritardi od 
omissioni delia giunta regio­
nale nel realizzare le .strutture 
alternative» dopo la scadenza 
delle convenzioni con le case 
di cura private - in pratica ma­
nicomi - il 31 dicembre '81, 
Questa indagine prosegue e 
sviluppa, a livello collaterale 
ma autonomo, quella avviata 
due anni fa e ormai formaliz­
zata dal giudice istruttore 
Morra propno sull'indebito 
rinnovo di quelle convertilo-

E di ieri, Inoltre, la notizia 
dell'allargamento all'intera re­
gione del sistema di sorve­
glianza epidemiologica delia 
salute mentale. In pratica tutte 
le Usi censiranno la quantità e 
le modalità d'uso dei «servizi 
d'igiene mentale.. 

«Signor vescovo, lei è un bugiardo» 
• i Uno per don Muzio, 
zero per monsignor Bernini 
Nella singolare tenzone che 
ha visto la contrada Sasso­
ne, fra Campino e Marino, 
scendere compatta per stra­
da per impedire il trasferi­
mento del loro beniamino 
parroco, don Muzio il ve­
scovo di Albano ha avuto la 
peggio Ha dovuto ritirarsi e 
promettere di ripensare alla 
decisione E ha fatto bene 
perché domenica mattina la 
gente era proprio arrabbia­
ta e, poco impressionata 
dal prestigio del monsigno­
re, lo ha apostrofato e strat­
tonato fino a fargli promet­
tere quanto desiderava e 
che cioè non era il caso di 
procedere al trasferimento 
Almeno immediatamente 
Ma vale la pena di racconta­
re la tumultuosa giornata 
della piccola contrada 

Finibile 10 nulla lasciava 
presagire quanto poi sareb 
be successo la piccola 
chiesa di Sassone che si tro­
va lungo la via del Laghi im­
mersa nel verde e nella 
quiete, era quasi deserta 
Per i parrocchiani I appun­
tamento era alle 11 30 

quando con una messa 
concelebrata da Don Mu­
zio, dal vescovo e dai tre 
frati nominati per la succes­
sione, sarebbe dovuto avve­
nire il cambio della guardia 
Ma verso le 11 quando 
hanno cominciato ad afflui­
re i primi fedeli si e subito 
capito che le cose non sa­
rebbero filate lisce Armati 
di cartelli di protesta contro 
il trasferimento di Don Mu­
zio hanno prima provvedu­
to a chiudere con una cate­
na il cancello della canoni­
ca, per impedire al loro par­
roco di uscire e ad altri di 
entrare Quindi si sono di­
sposti lungo la breve scali­
nata che dalla via dei Laghi 
consente 1 accesso alla 
chiesa di San Luigi Gonza­
ga Pochi minuti dopo, alla 
guida della sua auto arriva­
va monsignor Bernini il ve 
scovo accusato di aver vo­
luto il trasferimento di Don 
Muzio Ma gli olire 300 fé 
deli che si erano radunati gli 
hanno consentito di salire 
solo i primi tre gradini della 
scala a ingresso poi lo han­
no circondalo ed hanno fat­
to capire le loro intenzioni 

Per protesse contro 
il trasferimento del parroco 
gli abituiti di Savona 
hanno impedito al vescovo 
di entrare in chiesa 

ANTONIO 01 PAOLO 

«Vade retro, vescovo'» 
Questi ha chiesto che gli 
fosse consentito I accesso 
alla chiesa, ma i manifestan­
ti con fare deciso hanno 
detto che la cosa sarebbe 
stata possibile solo dopo la 
revoca dell'ordine di par­
tenza per Don Muzio Mon­
signor Bernini ha fatto pre­
sente che era lo stesso Don 
Muzio a volersene andare 
ma non è stato creduto, gli 
e stato dato del bugiardo A 
questo punto il vescovo è 
slato sul punto di perdere la 
pazienza ha controllato a 
stento la sua irritazione ha 
fatto appello al suo diritto 
alla piena liberta di azione 
^d ha minacciato denunce 
E stata la classica scintilla 

che fa saltare le polveri La 
gente esasperata ha reagito 
duramente «la Chiesa e peg­
gio del governo», «Diverre­
mo tutti testimoni di Geo-
va» Per intanto cresceva la 
pressione fisica verso il ve­
scovo che per non cadere 
era costretto ad arretrare 
lungo la scala Don Muzio, 
uscito dalla chiesa perchè 
richiamato dalle grida e dal­
la confusione, visibilmente 
turbato per quanto stava ac­
cadendo, ha tentato inutil­
mente di riportare la calma 
Intanto sulla via dei Laghi si 
verificava un tamponamen­
to fra auto che bloccava il 
traffico rendendo la situa­
zione ancor più caotica 

Monsignor Bernini, dopo il 
momento di sbandamento 
ha ripreso subito il proprio 
controllo ed ha avviato un 
lungo colloquio con la gen­
te Così, mentre don Muzio 
rientrava in chiesa oer cele­
brare la messa, sul sagrato 
iniziava un confronto fra 
due culture, due mondi fra 
loro distanti Da un lato gli 
abitanti di Sassone, gente 
semplice che per sostenere 
le proprie argomentazioni e 
magari costretta a ricorrere 
ad espressioni colorite a 
frasi a volte pesanti, dall al­
tra parte il vescovo Dante 
Bernini che metteva sul 
piatto della bilancia tutta la 
sua esperienza la sua sottile 
dialettica, la millenaria «arte 
politica» della Chiesa Così 
piano piano i fedeli, quasi 
tutti gente di terra e di vi-
gnaroli, ammorbidivano le 
loro posizioni pur conti­
nuando a chiedere che Don 
Muzio restasse «Don Muzio 
mi ha detto che giochi era­
no stati decisi con le lacri­
me aplt occhm ripeteva msi 
stentementeunodiloro Al­
la line anche il vescovo era 

costretto a cedere qualco­
sa, così prometteva che 
avrebbe riflettuto sulla que­
stione, anche se non se la 
sentiva di obbligare Don 
Muzio a rimanere Don Mu­
zio, che intanto era uscito 
dopo aver concluso la mes­
sa, davanti al suo superiore 
non poteva che ribadire la 
sua volontà di andarsene, 
ma sembrava frenare a 
stento il suo istinto di perso­
na combattente, abituata ad 
affrontare mille problemi 
ogni giorno «Don Muzio 
per noi vuol dire tanto - so­
steneva una signora - qui 
non e e droga perchè i ra­
gazzi sono sempre seguiti 
da lui, non fa solo il parro­
co, risolve le liti nelle fami­
glie o quelle fra confinanti 
sui limiti delle loro vigne È 
uno di noi a disposizione di 
tutti» Alla fine tutti a casa, 
erano quasi le tre Una gior­
nata positiva per la gente i 
tre frati non si erano nean­
che visti, il vescovo non era 
entrato in chiesa ed anzi si 
era impegnato per una pau­
sa di riflessione Ma manca 
ancora la certezza che Don 
Muzio possa rimanere 
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